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17 LA SESSIONE LEGISLATIVA 


Lu ‘presente ‘sessione pud dirsi òrtnai com- 
piuta..;Aperta.: sino dal 18. febbraio 1861, 
iessa ‘conterà al' certo fra le più ‘lunghe nel 
nostro regime costituzionale. Potrà contare 
nella storia per altri, titoli? ..... ».,., 

Sarebbe ingiusto il far iearied ‘a. questo 
fporibdò della mosti vita politita di quanto 
più giustamente ‘può ‘fmputarsi ai tempi ed 
alle condizioni eccezionali in cui ci trovia- 
mo. Forse la mole sterminata dell'impresa 
ehe incombeva “dl nostfo Parlamento, fn 
quella che ne rese. mono appariscente il la- 
voro; ma sapehbe ingiustizia ilinegare e di- 
sconoscere il molto..che si è fatto. 

La sessione vette giista; per vehiudere vide 
troppi ministeri, chè sei possono .contarsene 
comprendendo i. due ‘presieduti dal «conte di 
Cavott;' quello del barone Ricasoli , quello 


del corti. Mattizzi ,. quelo ‘del ‘cav. Farini 
ed il. presente;:.però,..ciò, malgrado, politi: 
scamonté parlando», nòn- mutò: maî d’ indi 
» Ti220,, essendo: Semipne “stato costante il Par- 
lamento,c.sì, può dire unanime, nel prin 
tipio «dell'unità; indipendenza e libertà della 
nazione sotto lo scettro di. Vittorio Ema 
MOTO: 12 Podi deb 

Vi ‘ebbero «partiti vscomposti ‘e rivomposti, 
Wi ebbero ‘bsciffàzioni, trasmigrazioni ed op: 
posizioni rtante: volle senza scopo e senza 
«proyma «la massima fondamentale della po- 
Titica‘italiana restò invariabile è quimdo si 
trattò di, questa si rinnoyarono, quelle con- 
cordi xotazioni, «il. cui segreto parve fosse 
‘privilegio «ell'aminînistrazione’ del conte di 
Cavotr. 


ilsoNò... può: dirsi. ‘ohe itanto (piccola sia da | 


strada chè l'impresa’ maziutate percorse dla- 
rinite (questa lunga sessione, 

La resa di Messina ve. di. Civitelia.del 
Tronto; ‘il rieumostimento del ‘regno di 
Itatia por ue delle inaggiori potenze eu- 
ropee e del suo «credito pubblico per parte 
‘delle maggiori potenze finanziarie ‘estere se- 
gnano già un bel passò che a storia ‘non 
può. dimenticare. ;Nè . sarebbe. giustizia. il 
‘porte in ‘oblio la ‘umificazione del debito 
pubblico e dell'èsertità, come anche quei 
tentativi di.pareggiamento -di. tasse...da cui 
‘sì ‘sperava ‘un ‘miglioramento ‘negli ‘introiti 
dello stato; ‘ma sictotne è lontana da noi 
ogni idea dd'intessere un panegirico a nes- 
sunò; ‘ricordando vi fatti di questa sessione 
Regigiva così di fermiamo siti due più, im- 


pèrciocchè la rimembranza dei due prestiti | 
colossali che abbiamo fatti ‘ci fa vertere il | 


punto st ‘cui Ta sessione finita non riuseì 
a soUdisfare del tutto “alle speranze che 
altri poteva ‘aver. pudritete;sul quale siamo 
certi che la fuova sessione vorrà meglio 
corrispondere alla pubblica opinione. 

‘ Durante. la passata sessione si è Jamen- 
tato. molte .volte..nella.Camera.il dissesto fi- 
nanziario, l'amministrazione troppo dispen 
‘iosa ‘è superioré ‘ai ‘bisogni dello. stato. 
Quando, si trattò. poi. dei prestiti si fulminò 
contro gli abusi che mettevano a» sì*durà 
‘prova il ‘credito dello Stato, ‘sì promise di 
porre tosto mano ai rimedii senza riguardo 
ad ‘alcuno, senza lasciarsi divagare «da nes- 
‘slin’‘altro pensiéro. Nel fatto però si è fatto 
poco per attendere queste promesse, non 
bastando ‘per ‘noi che vil:governo abbia pro- 
fénto, quando queste leggi non, si sono po- 
tale diseutorozi è miioii si eo o 
ano retto erro N EINE, 
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restituiscono i manoscritti sit; 
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Un 


foglio arretrato cent. gigi Li» 


ri 


legista!"®) ‘non 'fete' che mettere in evi- < 


denza .I.iale e lasciò alle sessioni venture 
di cercare il. rimedio. È giova sperare che 
da sbnno,si vorrà. cercarlo; perchè mella 
trascuranza di un buon ordinamento înterno è 
delle buone finanze risiede, a nostro avviso, 
il'‘solo, il vero ‘pericolo che minaccia . la 
nostra esistenza nazionale. 


chel:seci.miemici, esterni ‘cd: interni possono 
darci ‘qualche noia, non possono però met- 
tere seriamente a repentaglio le nostre sorti. 


Gli aùistriaci possono ben agognare alla riva | 


del Mincio che hanno perduta; ma in quanto | 


alientare di ricuperarla .è win affare a ui 
il crescere del nostro esercito ‘va togliendò 
ogni’ giornd più le ‘probabilità. ‘I briganti 


| 


borbonici non saranno certamente quelli che | 


ricostituiranno, un trono, dal, quale, andrebbe 
separata.in «due da. mostra patria, ‘ed. in 
quanto ai settari fanatici, ‘a ‘cui fa dispetto 
la risurrezione ‘d’on’Itàlia monarchica pos- 


I 
| 


Lord &. Fowyer deputato cloricale interpoliò 
il ministero sulle prove ch'esso poteva addurre in- 
‘torno all'esistenza in Roma di un comitato Dorbé- 
mitofcomposto di non'meno! di ‘200! person, ‘dal 
iquale bande: d’assassini erano ‘organizzate e quindi 
“spedite nel territorio. napoletano, come axeva.as- 
serito lor Palmerston. L'on. baronetto desiderava 
inoltre ‘saperà se il nobile lofd ‘avida l'intenzione di 
depofre, Sul tavolo la corrispondenza uffitiale ve gli 
altri documenti che potevano ‘avvalorare-quelle os- 


cid vi sn Lera | sopgioni 
Guardiamoci infalli intorno escorgeremo 


Lord Palmerstom rispose: Se Fon baro | 
netto ‘avesse ]6ito: più attentamente ;fl discorso al | 
quale egli allude nella sua interpellanza, avrebbe i 
potuto ‘atcorgersi ch'io non fondeva Ta mià intér-| 
pollanza su dati positivi. Jo moònho “alcun? W@oct- | 
socumento, da deporre. sul banco; .ministeritlo. Il | 
fatto si è ch'io ricevetti di tempo in tempo infor- | 
‘mazioni assai interessanti intorno al brigantaggio | 
del Nupoletano (ed alle persone che vi prendevano 
parte, ma-ove. volessi accennare i nomi degli in- 
dividui dai.quali. attinsi ‘simili notizie, io. ne saprei | 
tanto poco come l'on. barondito (Marità). 

To credo però di poter titarà all'on. birtonetto th 
Ifutio-che warrà. a giviar;qualéhé. luce in] comitato 
che ha .sede ‘în, Roma. lo seppi.oggi che il giorno 
3 di ‘questo mese il gestita padre Curci predicò 
nella -cattettrale di-S, Spirito în Rota, dietro: or- 
dine del .cardinble arcivescovo di Napoli, alla prè- 


Sono ‘datsi Îl'‘gusto’ ‘innocuo «di' predirci ‘la {| senza dellex-re di Napoli e.della sua Corte. Nel 


fine -nostra fra, sei mesi. 0 fra due.anni, ma 
in fine dei conti 
tremo:finire, essi sono val ‘punto di mom a- 
vero ‘ancora incominciato. 

Ma il discredito che immancabilmente ci 
colpirebbe,, quando. potesse insinuarsi il dub- 


| 


È n ij ‘era (dolente ‘di vedere ch'essi non potevano rasse. 
capiscono che se moi po-|| gnarsi ai decreti della Provvidènt®. (Egli li rimpro- 


verò. per ayere..con,.promesse di. danaro, e con 


{{ iscritti Sediziosi ‘agitate’ contintatmente le masse 
{| ignoranti dell’Italia Imoridioniale; spingendole ‘ai Va- 


bio chela parte liberale temperata del paese, | 


la quale guidò finora la cosa pubblica fosse 
inetta'a piantare solidamente Je ‘basi di una 
buona ‘ed''economica attimînistrazione, le il- 
lazioni che se ne trarrebbero, sarebbero fa- 
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i 
i 


tali non solo a.questo od a quel ministro, | 
a questaro-quella-frazione-della parte liberale; ; 


ma rovinerebberortutto intero l’edificio. L’I- 
talia non si accomoderebbe certamente a 
lasciarsi. perire. peresimil.cagione; ma  po- 
trebbe lasciarsi. condurre ad. esperimenti e 
rimedii ‘che in fine dei conti conchiudessero 
Ugualmente ‘alla di lei rovina. 

Ora ‘a combattere questa triste  eventua- 
lità è necessario che il Parlamento trovi 
lempo e voglia di migliorare in modo: sen- 
sibile quelle condizioni della pubblica ‘am- 
ministrazione ‘che sono ‘ Jasciate® dalla’ ses- 
sione presente. Bisogna che il. programma 
finanziario dell’attuale presidente del Con- 
siglio dei ministri sia richiamato a memo- 
ria di tutti. per la sua completa e, scrupo- 
losa esecuzione, sopratutto rispelto alle eco- 
nomie: bisogna* ‘che la Camera si ‘faccia 
render conto dal ministero del modo .con 
cui esso adempiè o si. avviò ad adempiere 
le sue promesse; bisogna che il ‘ministero 
insista per avere: dal Parlamento iquell'ap> 
poggio senza del quale sarebbero ‘inespli- 
cabili anche tutti i voti favorevoli ottenuti 
sin qui. 

Lo diciamo schietto: quando .il., presente 
ministero espose il disegno della sua politica 
in-fatto di finanze ‘e ‘la Camera-approvò a 
cos' grande ‘maggioranza il prestitò si sta- 
bill fra essi ‘una solidarietà che ognuno dal 
suo .canto. deve rammentarsi,..ed a cui. si 
deve far. onore. Non vogliamo dirè conciò 
che mon vi possano essere dissensi parziali 
Qua ‘e la; ma al ‘disopra di questi deve 
elevarsi l'obbligo che hanno assunto in fac- 
cia al paese ed all'Europa ed al quale, se 
non si potè adempiere. nella. sessione che 
sta per chiudersi, devesi lavorare. con zelo 
raddoppiato in quella cliè sta per incomin- 
ciare. 

_——_—— wc. 


IL COMITATO BORBONICO. DI ROMA 


Nella seduta (del 15. maggio della Camera 
dei.comuni.in Inghilterra. sor-e; nuovamente 
la quistione intorno ‘all'esistenza .di un comi 
tato borbonico .in Roma. 
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mezzo del suo discorso il rev. padre dissé I 


Il predicatore aggiunse che, mentre essi largi- 
vano ingenti ‘somme di danaro per sustenere i dri- 
ganti, non avesno pérò run bauiocto ‘por î ‘poveri 
loro. concittadini:.che: morivano in Roma di fame 
(Udite, udite). o son certo, o signori, che l'onorev. 
baronetto potrà avere tal padre Corci esattè infor- 
mazioni sull'esistenza ‘in Roma d'un comitàte-bor- 
bonico, {Itarit4).t, i 


dronetci ed agli assassinii (Udite; udite). 


“NOTIZIE DI.NAPOLI F DI SICILIA 
Corrispondenza (particolare dell'Opinione 
Napoli, 26 maggio; 

Il S, Carlino è diventata la vera questione del 
giorno: non si parla d'altro; chi’ eredè 1a compa- 
ghia colperole all'ultimo grado, ‘chi ammette per 
contro a di lei favore-il' behefirio ? délle circostanze 
attenuanti; intanto però il teatro rimane chinso. In 
definitiva cli ‘paglierà poi tutto sono i tomiti, 
giacchè l’impresàrio ‘dietro al riparo del ‘caso for- 
tuito si scioglierà dall'obbligo di corrispondere loro 
le mesate, per cui per essi è quistione codesta di vita o | 
di morte; cercano di ristorare la lorò ‘posizione smen- | 
tendo le accosè che Joro sono state fitte ‘è ‘hè fit- | 
rono. causa del. cliativari di. martedì a.sserà eda 
tale effetto ieri si leggevano affisse «sulle cantonale | 
di Toledo Ie proteste” dell’ impresario  Luzti, del-d 
l'attore Altavilla e del Polcinellà Petito, tatté’ ten- 
denti ‘allo stesso. scopo. Domani verrà fuori anéhè 
quella di De Angelis e così tutta Ja compagnia a- 
vrà fatta la sua professione di fede politica. Jl male 
è‘che la questione è pregiudicata ‘colla loro ‘andità 
a Roma e che le loro proteste sentono ‘troppo della 
paura: provata perla palita dimostrazione 0;man- 
cano un poco di quella dignità che deve sempre 
avere colui che è forte della propria ‘coscienza. È 
certo che se quelle: parole le avessarò dette prima 
della rappresentazione, ta sera di martedì avrebbe 
avuto un altro risultato. Essi protestano della loro 
innòcenza; io voglio credetli in parola e ‘siccome 
molti hanno scritto a Roma per avere ra precisà 
relazione delle cose come si sono passate,' fra [pocd 
sapremo a cosa attenerci al riguardo. L' accaduto 
però deve farci perstiasi ‘ the' questo ‘popolo è ec- 
cessivamente puntiglioso in fatto di onor nazionale 
e.the chi serve il pubblico ha l'obbligo più di un 
altro di andare con piede di piombo per non ur- 
tarne le iilee ‘è ‘le aspirazioni: Del resto la vertenzi 
è.in via di aggiustamento: lil: popolo è generoso; 
perdonerà ai colpevoli dopo. l'amende. honorabdle. da 
essi fatta in tuono piuttoso umile e contrito è la 
compagnia continuerà ‘come per ‘lo pasetito a ‘farti 
ridere se.non ‘a moralizzarci. 1A \quesiò ‘riguardo 
mi pare che l'autorità potrebbe: prendere ora ‘l'oe- 
casione dell'avvenoto per imporre al Pulcinella ed 
ai suoi compagni maggior ‘castigatezza ‘nei lòrò 
lazzi e rendere con il 'loro teatro un mezzo!di vdu- 
cazione del popolo, mentre pur troppo questo scopo 
è soventissimo dimenticato per. correr dietro agli 
applausi ed alla risa del'pabblico, il ‘quale a mente 
calma è poi il primo a condannare il loto modo di 
recitare. Molti padri di famiglia si astengono dal 
condurre al S. Carlino lo Toro ragazze appunto per 
questo motivo. La mbralità pubblica è la salva- 
guardia del pacse; quindi spero che Questa idea 
verrà in mente alla nostra questura è son persuaso 
che, applicata ‘con persistenza, prodorrà dei buoni 
risultati pel popolo. 

- Le.sorelle Marchisio -hanno avulo giovedì (a sera 
mm vero ;trionfo a) Giardino d' Inverno. (Siprédus- 


| storb vedendosi prossimi ad essere accerchi 


sero nel'a Semiramide innanzi ad un pubblico scel- 
"tissimo. M teatro era affollato, essendo grande l’a- 
Spettazione generale: [Non ‘pochi! èrdno inéreduli 
sulla valentia reale delle ‘Mareltisio, mon sapiendo 
comprendere eome dopo avere. percorsi vi primariji 
teatti d' Europa fossero venute è caderò \al'Git 
Gizid d'Inverno. Il mofivo ‘di questa buona fartana 
per me-non lo so; sole posso assionrarvi ‘che Je $o- 
relie Marchisio superarono quanto il pubblico il più 
esigente poteva aspettarsi da'Yòci ‘timane. Non è 
esagerazione, la Semiramide fa da amendoe 

con una perfezione impossibile a destriversit i 
duetto sopratutto del terzò attò fu sublime, e giunse 
‘ad’ assietirare doro il ‘trionfo ‘che fa ‘completò. ‘Età 
da Tutigo ‘tompo {che Napoli nom udiva' interpretata 
dà musiva: con un metodo così finito, così Dello, ed 
io. posso, senza pericolo di sbagliarmi, pronosticare 
all'impresa Marzi introiti solidi e dnratari. Questa 
cbsa fard piacere alpiù d'ano, essento ‘orà l'abità- 
dine inyàlsa presso molti impresarii di non pagare 
mai l'allimo quartale. —— 

Un fatto brillabte per ‘gli ‘trsseri di Piaconza è 
succeduto ' giorni sono .presso Avellino. Una'perla- 
sirazione mista di fanteria, sotto gli ‘ordini di uh 
maggiore, e di 41.soldati di cavalleria, comandati 
dal capitano cav. Carelli Giulio, mosse, credo, verse 
Sl viilo dì Bovino; giunti in Nitihànza ad tha mas 
seria , ove, avevano savuto l'avviso. trovarsi pochi 
briganti, il maggiore comandò, al capitano di spin- 
‘gorai avatili ‘e0i soi per impedire ‘che ‘quelli fue: 
‘gissero e'lvobì dar tempo (alla fanteria divartivare 
in suo soccorsa, la tuale, era stata: avvisata di af- 
frettare la marcia da tre usSeri, locchè ridaceva la 
Forza ‘disponibile del ‘capitano Carelli a' 89 nomini. 
Appena ‘egli trovossi ia breve distanza dalla mas- 
seria, ana, scarica. generale. uscì da tutte le; parti 
di quelle mura, che gli ucciso e ferì, 7 od 8 to- 
mini ed egli trovossi morto ‘il tavallo da una palla 
in Fronte : Salito.tosto: su di itin cavàllo dei soldati 
uccisi, sì diede ;nd-amimare i (suoi èd a spingerli 
avanti, onde; eseguire, il movimento già concertato 
cal maggiore. 1 koldali, non solo non si sbandarono, 
ima animati sempre più dall'esempio ‘e dalle ‘parole 
del loro capo, sostermero ‘imperterriti cil Ifuiocd dei 
banditi perdendo ‘ancora qualche juomo,; allora. co- 


lati, sa- 
Tit A Cavalto ;Japerderò le porte ‘della ittasserià ‘ca 
in numero di 130 0140 si gettarono ‘adiosso agli 
ussari, coi quali «impegnarono una, lotta ;corpo: a 
corpo. 

1 sotdati ‘colle perdite sbfferte dalle s0arîché di 
89 \erano. riilollti a poco: meno» di 80: ‘taltavia;'imal- 
grado l'inferiorità del numero, mon si perdettéro di 
animo; a forza di coraggio, di svellezza ‘e di supe- 
riofità nel ‘maneggio delle armi, seppero teheré loro 
testà facendo: provare ad essi perdite ‘sensibili, N 
capitano trovossi per un istante accerchjato ‘da 12 
briganti che volevano gettarlo a terra: fa liberato 
dal suo sottotenente, di eiti. mion'ini ‘ricordò’ più fl 
nome, che, sparati tutti i,6 eolpi del.suo revolver, 
diede poscia mano alla sciabola e.siusc) in tal-gui 
ad unirsi al Carelli, the imperterrito da parte suà 
resisteva ‘nel miglior ‘modo the' per Yni ‘si ‘pe 
alla. turba sche .l'accerchiava. In quell'istante «il 
sotlotenente ricevelte sul capo. un: colpo di 
di facile che to tramorfî. La pugna durò una buona 
mezz'ora; ineguale: e ‘terribile, perchè meno di 39 
‘uomini, per le perdite successive toccate in quel 
combattimento, lottarono contro 140 briganti, tutta 
gente risoluta è per nullà disposta ‘ad arrendersi, 
Essendo poscia comparsa la fanteria, ‘tale ‘vista ‘ti 
determinò a darsi alla fuga, lasciando” sul iterretò 
non pochi ‘morti e varii feriti che vennero poscià 
fucilati. Gli ussari diedero loro la caccia per di- 
verse ore, ina ‘èon’ meschino ‘fisultato. La' ita 
delta: truppa fu di 7) morti e 5feriti,' fra cui “it 
sottotenente di cui sopra, JI capitano ebbe ancora 
il secondo suo cavallo ferito, // °° =. 

Tutti si comportarono valorosamente e sostennero 
degnamente la riputazione di prodezza ehe si‘acqui- 
stò in mille maniere l'armata italiana. Si ‘erede cho 
quella banda fosse il prodotto della riunione. di 
Yarie altre piccole comitive che da e tempo 
si aggiravatio ‘in quei ‘dititorài, @d ‘alla eni ricerca 
appunto ‘era avviatà la rolonna suddetta, . 

Nei giorni 17 e 81 del rorrente mese, alle rore 
9 ant., a norma del nuòvo regolamento, si terrannò 
niélla règia ‘scola ‘superiore di medicina veteribiarià 
è di agricoltura le \asertifazioni 'seientifiche degli 
alunni della scuola. medesima, «Tali. esercitazioni 
verranno date alla preseriza di una scelta adunanza 
avendo #1 direttore ‘var. Otisti ‘inviati uimerosi 
inviti, Il programma delle materie da ‘trattarsi ia 
quelle sedute è svarialissimo e prova della ‘bontà 
degli studi ‘che si fanno ora in detto stabilimento. 

Ul Pretorsore di Paletmo del 13 reca ulteriori 
fagguagli ‘sull'assassinio ‘d'un ufficiale dell'esercito 
italiano perpetratosi iù questi giorni in. Palermo: è 
del quale abbiamo parlato nel nostro. numero di 
ieri, L'uffiziale assassinato nel ponte della Grazia 
chiamavasi Gioachino Oppici, parmigiano, del 91° 


di linea, giovane a 29 anni, Gi: esimiè qualità ‘è ‘ 


di di ; val "campagna 

1859 ed uno dei mille ea lau ata 
Oggi alle 6 pom. si rendeva unitribitto di mestizia 

alla salma Wi questo aventurato uffitiale, — Troppa, 
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dune musi và , è l'ufficialità della milizia regolare, e sità i la Germania, 
Tatari image cop non è scritto che non debba più averle e 
Questa: manifestazione straordinaria è la più bella il nostro dovere è di far. di tutto, perchè: 
lode che si poteva dare al valoroso uffiziale contro - ]e riapbia; 
la fanidio e la barbarie dei malvagi. Ma intanto a quel punto non cis; arriva, 
ig e + ad un, tratto e anche meno ci si arriva con 
GLI. ESAMI DELLE UNIVERSITA’ una riforma. radicale che distruggesse tutto 
Le lettere ed i giornali di Palermo, Na- intero il sistema universitario che abbiamo. 
Doli'e Modena descrisseto le manifestazioni | Nel decadimento in cui sono oggi gli studi 
ed i tumulti-della scolaresca di quelle Uni- fra noi, nella condizione di fiacchezza n 
versità in. opposizione.ai.nuovi.regolamenti; | Cui s0n0 le discipline scolastiche,, non c' è 
e sopratutto agli esami. È ben vero che | che lo stato che possa daro, un impulso e 
alcuni vollero în quelle dimostrazioni scor-| 2Vere i mezzi, la volontà, l'intelligenza per 
ger l’opera di partiti politici, che cercano | far risorgere e ravvivare studi È discipline. 
di traviare i giovani: ma quando si hanno Lo stato. italiano poi. ha quest'obbligo su- 
vicine le ragioni che le spiegano, non ci | Promo più di qualunque altro, perchè anzi 
‘paro che faccia mestieri di cercarne delle | 'U!!o deve prommovere l'educazione, nazio- 
altre E le ragioni sono nelle condizioni { ale; deve formare l’uomo italiano, qa: 
dell’insegnamento pubblico. curare, come si può senza danno degli in- 
Non v'è ‘alcuno ‘che s'illuda in Italia | g®gni eletti, che gl’ingegni comuni abbiano 
sullo stato non prospero dei buoni studi: | °8gÎ © sempre più in seguito una somma 
non Disogna nemmeno maravigliarsi se ap- | Maggiore di cognizioni utili di quelle che 
pena fuori da una rivoluzione, che ha sin- | 0fa vi sono e queste date. con un certo 


siche dei corpi, il signor ministro della guerra 
rispose che non aveva ancora avuto agio di 
«occuparsi di tale materia e che però vi 
‘avrebbe pensato a tempo, migliorej' ed, a no- 
‘stro ayyiso, rispose benissimo. 

Però a proposito delle musiche suddette vor- 
remmo, che i nostri. onorevoli e con essi-il 
mini della. guerra, pensassero. prima di tutto 
ad abolire la ritenzione di una giornata di 
paga-al mese alla. quale vanno sottoposti‘ica- 
pitani e gli uffiziali superiori, siano essi pre- 
senti, od: assenti dal corpo, siano essi în Cri- 
«Mea, nelle provincie meridionali, od al de-. 
posito o cento, o mille miglia insomma dalla 
musica stessa; poichè una tale ritenzione è 
veramente sragionevole ed ingiusta. 

Perchè mai, infatti, devono gli ufficiali pa- 
gare la musica del proprio corpo? Tinto var: 
rebbe il far pagar loro anche i tamburini; i 
trombettieri; i. falegnami, il tamburo mag: 
giore; ecc, 

Perchè poi. farla pagare ai soli capitani 
ed ufficiali superiori, escludendo da tale ri 
tenzione gli ufficiali subalterni ed i generali? 

Rispondono: che si è perchè i generali non 
appartengono, propriamente parlando, ad alcun 
corpo e perchè i subalterni hanno uno sti- 
pendio più tenue. 


gno di Polonia. : ‘ ‘ 

In conseguenza di ciò, l'intendenza generale ‘del 
3° corpo d'armata ha ordinato ai capi dei distacca- 
menti militari prussiani di {trattare le truppe russe 
‘che passeranno il: confine come le truppe prussiane, 
e di scortare più presto che sarà possibile fino a 
Thorn, per essere di là dirette verso il regno, le 
truppe che passeranno il confine nella reggenza di 
Bromberg. 

I nostri ufficiali, dovranno inoltre faràî restituire 
dall’intendenza di Thorn il denaro speso per il 
mantenimento. delle. truppe russe, durante la loro 
dimora in Prussia. L'intendenza generale del 3” 
corpo d'armata propone eziandio che i landraths ri- 
cevano l'autorizzazione di somministrare agli ufft- 
ciali il: denaro. di. cui, abbisogneranno per il mante- 
nimento delle truppe russe. , 

Invito adunque la reggenza reale' ad inviare îm- 
mediatamente ai /andraths. è. alle) casse dei distretti 
l'ordine di dare ai, nostri. uMfciali che comandano i 
distaccamenti prussiani il denaro che sarà neces. 
sario per le spese d’alloggio' delle truppe russe. 

Posen, 9 febbraio 1868, 


‘eziandio, secondo . le. circostanze, rientrare nel re- 


à ib 3 È rt Il; presidente della: provincia di, Posen 
quì più distrutto ehe edificato, manchi nelle grado di uniformità. À ali Ma è facile il dimostrare come. siano ‘spe- Firmato + Boa dip, 4 
discipline scolastiche quella fermezza, quella L'inglese si educa nei collegi di Eton © | ciose e poco valide tali ragioni, | Meri. lancia 
‘autorità; quel. seguito che sono necessarie | © di Rugby, nelle Università di Oxford e di | Se i generali non appartengono specialmente su ica 
in ogni amministrazione, ma che sono evi- { Cambridge e le regole di quegli istituti, | ad un Ra: giregniina Pe print er Interno 
gio i IRA ;o |:® più corpi della musica dei quali:essi godoni ” SA RENI, 
dentemente essenziali nelle scuole seconda- | benchè siano ancora quelle dell'arcivescovo Pircpoti ig a pg Razer si isa 


e cancelliere Laud ai tempi di Carlo I ed 


rie .e nelle Università. Propugnatori della stema fosse giusto, si potrebbero benissimo 


libertà d'insegnamento, noi non abbiamo cr ny possa » non hanno na sottoporre alla ritenzione di una, due, o più PARLAMENTO ITALIANO si 
risparmiato al regolamento Matteucci quelle | Pedito ‘all’ Inghilterra di avere grandi giornate di paga al mese, da ripartirsi' fra i ® 
para $i Lg Para psi scienziati © l'illustre schiera di alti ingegni | diversi corpi posti sotto îl loro comandò a SENATO DEL REGNO 

della Società Reale. In Francia, le-classi me- | favore delle rispettive musiche; ‘il che sarebbe SEDUTA DEL 18 MAGGIO |—“! 


quel regolamento (il quale d'altronde non 
Sappiamo se poteva esser pubblicato con 
semplice R. decreto) non avesse fatto a quel 
‘principio tutta la parte che sì doveva. Tut- 
tavia non dobbiamo dimenticare che per 
«disgrazia nostra le Università e le scuole 
‘del regno d’Italia non possono paragonarsi 
‘a quelle della Germania. 

uando. un popolo, per quella speciale 
natura d’intelletto che distingue la Germa- 
nia, e più che altro per quella intera e 
piena, emancipazione della ragione che ha 
‘conquistato colla Riforma, è riescito a'non 
‘aver altra vita ché la vita intellettuale, ad 
‘avere per la scienza e pel sapere un vero 
culto diffuso sino nelle moltitudini, allora 
si capisce che la libertà d'insegnamento è 
il solo principio scolastico che sopravviva 
e animi tutti gli ordinamenti dell'istruzione 
pubblica. ‘Quando non sì sa che non c'è 
un doltoré in teologia che non voglia stu- 
diare. prima profondamente la. letteratura 
ebraica ed araba; quando non c'è medico 
che non voglia saper bene la chimica or- 
ganica ; non iagegnere che non istudii le 
parti più elevate della matematica e della 
meccanica; quando questo modo d'intendere 
igli studî è divennto comune, come: è in 
Germania, allora ne viene naturalmente che 
d regolamenti universitari e anche gli esami 
perdono d'importanza. Bisogna però, per 
dire. tutta Ja verità, ricordare che vi sono 
in Germania .esami rigorosi per tutte le 
carriere amministrative e di stato, e che 
le scuole elementari e Je secondarie sono 
Tette anche in Germania da discipline e da 
regole non meno minute e severe di quelle 


della Francia. ; 
Pur troppo noì siamo ancora molto lon- 


tani in tutte le nostre istituzioni scolastiche 
e nell'amore allo studio, da. questo stato 
della Germania. Costretti, come siamo, non 
lanto, per ragioni di finanza quanto per al- 
terazioni. scolastiche, ad ordinare l'istruzione 
pubblica nel regno non come aécadeva nei 
cinque o sei stati in cuì l’Italia era. di- 
visa, ma come è richiesto dagli interessi 
‘della nazione e di un popolo retto alla li- 
bertà, dobbiamo aver presente la necessità 
di regole comuni per l'andamento degli 


studi e specialmente dogli esami. 
‘. Quando faremo le leggi erganiche sul- 


l'istruzione noî dovremo scrivere in quelle 
leggi tutte quelle istituzioni che dischiudono 
la.via alle: Università libere © ai privati 
insegnamenti, che sono le due vere forme 
che stabiliscono in pratica la. libertà d'in- 
segnamento; noi dobbiamo volere soccorrere 


in armonia colla seconda parte dell’obbiezione 
di far cioè pagare di preferenza quelli che 
lianno maggiore stipendio. 

Però, ripetiamo che noi non la pensiamo 
così perchè il maggiore stipendio è accordato, 
e come ricompensa di più lunghi servizi e per 
le maggiori esigenze e maggiori bisogni de- 
rivanti dai. gradi superiori; e. non compren- 
diamo come il governo dica di dare .il. tale 
stipendio agli ufficiali per poi ritoglierne loro 
una così vistosa porzione, la quale unita’ alle 
altre ritenzioni di tassa esopratassa, fa sìclie 
i capitani e gli. uffiziali superiori possono con- 
tare di stare quasi due mesi dell’anno senza 
paga, 

Questa questione ci pare di eguale e forse 
maggiore importanza di quella sollevata da 
qualche deputato, e speriamo quindi intornò 
ad essa, dal ministero, una giusta ‘e radicale 
riforma, 


Presidenza del conte ScLoPis,. vice-presidente. 

La tornata è aperia alle ore.3, colla . lettura del 
verbale dell'ultima seduta che è approvato, 

Ha la parola l'on. Di Revel per riferire sulla 
nomina a senatore in persona del. cav, Lorenzo Va- 
lerio, prefetto. di Como. Egli nei propone la: conva- 
lidazione, La nomina è approvata. . 

PRES. Annunzia la morte del senatore Albertò 
Larmarmora, avvenuta questa mattina, del quale fa 
colla solita sna eloquenza un breve e commovente 
elogio. 

all'ordine del giorno il seguito della . discus- 
sione della vertenza del principe S. Elia. 

CADORNA difende con'un lungo discòrso i suoi 
principii svolti. in una precedente seduta contro le 
conclusioni dell'ufficio centrale. Termina quindi il 
suo discorso proponendo un ordine del giorno già 
accettato dall'ufficio centrale, per il quale il Senato, 
visto l'art. 37 delle statuto, delibera di occuparsene 
ulteriormente in seduta privata. A 

PISANELLI (guardasigilli). Dimostra come. la 
prerogativa’ del Senato anzichè un privilegio sia 
una guarentigia all'interesse, pubblico per: difendere 
da ingiusti procedimenti il Parlamento, Di qui de- 
riva la norma in cui si deve procedere per mante- 
nere inviolati i ‘priricipii di giustizia, Del ‘resto egli 
si riserva di, pronunziare il giudizio del.governo su 
tale quistione, allorchè questa sarà discussa in co- 
mitato segreto ; dichiara però implicitamente di ac- 
celtaré l'ordine del giorno; LE 

ALFIERI propone una modificazione all'ordine 
del giorno Cadorna, per la quale il Senato, te- 
nula in giusta’ considerazione la rappresentanza dél 
principe Sant'Elia, riguardante ‘il: fatto della visita 
domiciliare avvenuta in sua casa, udita la relazione 
della Commissione nominata appositamente, ayuto 
presente il disposto dell'art. 31 dello statiito, potra 
sideranido come dalla discussione fatta nel suo'seno 
risulta la necessità di ulteriore disamina, delibera 
di occuparsene u'leriormente in seduta privata. 

CADORNA' accetta Ja ‘modificazione’ proposta al 
suo drdinè del giorrio dall’on, ‘inarchese Alfieri: 

VIGLIANI dichiara che la Commissione isce 
con piacere alla proposta dell'on. Alfieri. 

PISANELLI (ministro di grazia è giustizia) non 
avendo avuta alcuna difficoltà atl''accettàre l'ordine 
del giorno Cadorna, accetta Len volentieri anche la 
modificazione fattagli dall'on. Alfieri. 

La risoluzione dell'on. Alfeti, posta ai voti, è 
approvata, > 15. tr: RARA A be 

La seduta è levata alle ore 5 1,2; 


die sono quel che sono, specialmente per i 
decreti della costituente e di Napoleone 
console e imperatore, sui collegi, sulla scuola 
nermale, sull’Università. 

Non è dunque possibile di rialzare i no- 
stri studi e di farne un mezzo potente del- 
l'educazione nazionale, senza un indirizzo 
fermo e uniforme nei regolamenti  dell’uni- 
versità e sopratutto negli esami. 

Il sistema degli esami del nuovo regola- 
mento è evidentemente migliore dei di- 
versi modi che. si seguivano sin qui in pa- 
recchie Università italiane. L'obbligo della 
licenza licealo per entrare ell’Università, 
gli esami:d’ammissione speciali per le va- 
rie facoltà universitarie ‘in cui gli alunni 
vogliono entrare, gli esami per materia in- 
vece degli esami collettivi, le commissioni 
esaminatrici, sono sistemi giudicati e seguiti 
in pressochè tutte le legislazioni scolastiche 
moderne e si fece bene ad introdurli nel 
nuovo regolamento universitario. 

Naturalmente le innovazioni urtano sem- 
pre e gli esami più rigorosi non piacciono 
in generale agli. studenti. Era dunque da 
aspettarsi che non lievi difficoltà sorgessero 
nell'applicazione del regolamento. 

Noi. abbiamo altre volte in queste co- 
lonne espresso il pensiero che il regola: 
mento, poichè era fatto, qualunque ne fosse 
l’origine, il partito migliore era di tenerlo 
fermo aspettando che il tempo e l’esperienza 
meglio ne rivelassero i difetti ‘ed indicas- 
sero le correzioni da fare. L'incertezza nel 
sostenerlo in alcune ‘parti meno buone fece 
credere alla scolaresca nelle varie Univer- 
sità che oramai tutto era abbandonato e che 
si tornava agli usì antichi e agli esami più 
facili. 

In realtà però la circolare ultima del 30 
aprile del sig. ministro della pubblica istru- 
zione ai rettori, ha mostrato che questo 
non era, e, meno alcune variazioni sugli esami 
di laurea, è ordinato che tutto il resto del 
regolamento e quindi il sistema degli è- 
sami rimangano in vigore. Così sono scom- 
parse le iflusioni che non dovevano introdursi 
nell'animo di giovani, a’ quali non manca 
nè intelligenza, nè patriotismo, e che si 
persuaderanno facilmente come la severità 
degli esami sia, nelle presenti condizioni 
dell’insegnamento in Italia, una guarentigia 
per le famiglie non meno che per lo stato. 


_—___— ii —____________ 
COSE MILITARI 
Ci scrivono: 
+. Alle interpellanze e proposizioni fatte. da al, 


re 
—. QUESTIONE DELLA POLONIA 


A conferma di quanto scrive il nostro. cor- 
rispondente di Parigi, togliamo le seguenti no- 
tizie dalla Frarce del 17: f 


Ci scrivono da Vienna, in data del 14 maggio, 
che l'Austria non si è ancora posta d'accordo colle 
altre potenze riguardo al programma delle riforme 
da proporsi alla. Russia, ma si crede che questo ac- 
cordo non tarderà a stabilirsi, 

Il governo austriaco ‘consente ‘ad adottare due 
punti che costituirebbero le basi del programma 
sovrindicato, 

Il primo di questi punti è la concessione d'una 
costituzione autonomica sovra larghissime basi. 

Il secondo è relativo. all'esercizio della religione 
cattolica, che godrebbe,. in avvenire, la più intera 
liberià in tutta la Polonia russa. L'Austria ammette 
nel modo più completo questi due punti, ma pare 
che non voglia oltrepassarli. 


Due ufficiali francesi addetti alle scuole nor- 
mali del tiro in Parigi hanno; sino dal 3 mag- 
gio corrente, abbandonato il loro posto e non 
vi hanno fatto ritorno, 4 

La France del 17 riferisce correr voce che 
si siano recati a Cracovia e di là siano’ pas- 
sati nel campo degl’insorti polacchi. 

In seguito ‘a questo fattò, il maresciallo Ma- 
gnan, comandante del 1° corpo d'armata: fran- 
cese ha pubblicato, un ordine dal giorno, nel 
quale dichiara che si procederà contro quei 
due ufficiali con tutto il rigore delle ‘leggi mi- 
litari e rammenta ai suoi dipendenti ‘chè ‘gli 
ufficiali i quali abbandonano il ‘loro postò 
senza permesso , sono passibili della pena «del 
carcere nonchè della. destituzione , dopo tre 
mesi, se sono rimasti nello stato e dopo quin» 
dici giorni se sono passati all’estero © ©" 

— Si legge nella Wation di Parigi del 17: 

Alcune corrispondenze estere hanno annunziato 
che la Francia e l'Inghilterra avevano chiesto spie- 
gazioni alla Prussia relativamente all'ingresso delle 
trappe russe nel territorio prussiano, ìn forza della 
convenzione dell'8 febbraio. > 

Crediamo di sapere che questa notizia sia esatta 
e la risposta della Prussia non possa tardare. 


ll Giornale di Posen, del 414 maggio, pub- 
| blica la seguente ordinanza del presidente del 


Consiglio doi ministri. — leri S. M. il 
Ro ha si meal ced ministri. * 
“Atti umMmelali. La ‘Ufficiale del 18 
contiene: : ile! 

1° La legge 13 maggio 1869 autorizza la 
maggior spesa di L. 921,680 og Poggi 
85 bilaneio 1862 del ministero ‘della’ guetra'— 
Servizio sanitario. ‘i©0» !. » n E 

2° Un decreto , in del 8 maggio , yo 
agli impiegati ‘ed Gatti inti della ‘segreteria del- 
l'università di Napoli rimasti foofi pianta. 

n pe AI 

®. Alcune. dis relative al. perse " 
Corpo d'intendenza militare, dellistrazione pubblica 
e dell'ordine giudiziario, |’ * SITI 

Elezioni politiche. — Votazione del 17 
maggio, iau : 

Collegio di . L'avv. Andrea Molinari ebbe 
ta votilfone di Eancaighio vol190)"0"0 dolbre 
Giuseppe egg ua poca ra 

ta rate eri aria Mi 
Pics is Teti fiano grande manovra 


è sviluppare schiettamente quelle istituzioni È cuni deputati in occasione della. discussione granducato di Posen, la quale diwostrà coine 
perchè se l'Italia nel: medio - vo-e anche | del bilancio del ministero della guerra peral- | îa convenzione dell’8 febbraio tra "lt Prussia 
dopo ha avuto e com molto ‘splendore le | cumi cambiamenti nell'ordinamento. delle inù- | 8 la Russia sia in pienò vigore : 
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arene n TE 05 mr pro | 


I AFIVOR 


VC SR0E MRIT SRI 


& fuoco’ ceegutia 


i, 000 ci i cn 
cd ia una. pa dol 
i Pe 
qui co Ci) can 1 iodato 


supremo era îen sea ie cav. 
Plochiù. Il prefe 


i Hi battaglioni. * deo di pura 


bricati erano gremiti di popolo. 
Un deplorabile caso venne un poco a turbare 


Nazionale coovensio all dies bite sig 


peolto oggi, 18, a Sale, collo stesso an- 
tusiasmo,” onde venne festeggiato nelle al 
tre città che ha già visitate. S. A. R. resta 
questa notte a Solmona e sì reca domani 
ad Aquila. 


Baciocchi, duci il Lair) Aq del 

PR. girare per, t x spie Mar 
impedivano il Pin itato cn Ve io, del 
CORE RR TA ann Feree, 


saga ed offesa l'arteria in modo che ne se- 
guì grave emorragia, 

Strado forrate. vr La Nazione di Firenze 
del 17, annuncia: 

Il ‘Consiglio sompartimentale di Firenze nella 
sua seduta del 15 maggio corr. ha deliberato indi- 
rizzarsi al governo .del Re ed al Parlamento, acciò 
prendano in sollecita considerazione la costruzione 
di una stràda ferrata chè congiunga Firenze. con 
una città di Romagna, passando per la valle della 
Sieve, a' forma de'decrèti ' del 10 ‘gerinaio 6 % 
marzo 1860 del’ cessatò' governo: della Toscanà, Ha: 


del “nilla intrapresa "col dono 
Pos Lr reparti 
secondo” + ) e paga- 
bile in pi ft ativasine” del primo 
Gras, TA PA e ‘della polizia in 


VON giunse lm ultimi decorsi giurni a co- 
noscere che, nelle adiacenze ‘di S. Donà di Piave, 
esister potesse una fabbrica, di monete d'oro e di 
argento: Matutàto l'argomento, spedì sul Jbogo 
l’oggiunto di concetto; sig. 'Kriska, alla cui accor- 
tezza ‘e ‘diligenza; col ‘coticorso doll' i. r. autorità 
distrettuale è arti r° getidarmeria , riusciva nei 
giorni 6 e. 7 corr. maggio d' ‘impadronirsi di molte 
inonetà, in' fabbricazione, 6 di non tici 
comprovanti l'effettiva esistenza della rea impresa, 
e di catturarne ‘il prine: pale agente, cogli altr 
compromessi. .ll. competente i.-r. tribunale procede. 
Così la Gazse'ta uff. di Venezia; ‘! 
8'iò fossi ro! o nella Prata, di Pa- 
©rigi, dell'11% end Pura 
Un gentiluomo era ad un ‘stò podere. Girando 
per prati e per campi «giurie» ad Uindenso cespi: 
giò val di ta del quale” sentì un dialogo che at- 
fasse la sua allenziono. Gl' interlocutori erano il 
suo cocchiere, il RA ed il giardiniere, Parla- 
nei del padrone, intende, per invidiarne la 
i gisaecontentava: Ui au- 
pu Palin è Ser solo) îl'.secòndo' littti- 
tava le sue aspirazioni a potersi sedere. pér una 
volta al desco sempre sontuosamente imbandito; 
mentre l’ultimo, plus Malin que les’ oùtres, eittàva 
> in un ordine diverso £ Jdeè è spingeva i suoi.ap: 
peliti sine a potere almeno una volta abbracciare 
la signora padrona, che infatti era giovane e bella. 
Tutto ‘ad ‘un..tratto balzò fuori dal cespuglio il 
padrone, che fece' suî tre interlocutori l'effetto’ del: 
l'apparizione del maestro di scuola nel mezzo degli 
seolati quindo menose lo aspettano. Ma esso li 
ricondusse ‘alla:-calma-e disse. loro : ‘In sostanza, 
miei ‘cari , nom desiderate un' regno, ed io posso 
appagarvi. Eccova-te venti luigi, che sono appunto 
il redditò di' èuî posso oghi giorno disporte — Tu 
poi, rivolgendosi al gastaldo, vestiti un po‘benie' e 
vetrai sin d'oggi a pranzar ipeds. = Ta in ijdanto 
a te, chie brami abbracciar mia moglte, non voglio 
chè ti manchi questa. soddisfazione, quantunque’ la 
travi un po'impertifiente. Mix moglie, ta lo sai, 
vigne ogni, sera in giardino, verso le diecî, rav: 
volta nel sno boarndus'biined: Ebbene, fatti intoniro, 


abbracciala: e se curo «griderà, statti di buon umore 


chè io ti avrò” ato.” 
Chi fu più f sd “fra i tre? 
Quando si disse che sonn béati i primi , non lo 
si disse a caso. 
Il cocchiere infatti. intascd-i- suoi 400 franchi e 
ne fu lieto come 'unia pasqua. ' 
Ma il gutfaldo sudò freddo tutto .il tempo del 
ranzo “trovar losi «è tavola ‘coi sigtoti ed'un sol 
ct non dice ag di gusto, 
al veg l'ansia e il 
ore l'o aa il bianco dour- 
sino siva td do da dado lo, vidde spuntare e si 
tolse al w ragidic ata immaginandosi il piacere 
di stringere quelle: delicato membra fra le sue brac: 
cia e stese le avide mani:su quel frutto proibito; 
sì senti--salutato da una tal salve di pugni e di 
schiaffi he d'un tratto lo *trapparono all’èstasi 
amorosa. i è} 
2 Aliro, che. ife: Era: .sua ‘moglie che si 
era vestita a quel. modo per insegnare all’ inéauto 


marito, il: x egmaadiianeie. della leggo di Dio. 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ‘ore V' porn: dal'giorno 17 fino alle { del 18 
maggio 1868 t 


Brano‘ cav. Benati, d'anni 76, di Rca AE 
direttore delle dogane im ritiro; Ferrero Della Mar- 
mora conte Alberto ; id: :76 ; di Torino, Senatore 
del THAT di lt lì Petronilla, vedova nata Berta, 
RI na 
ano, egaspardi Rosa, i 

PAL Fan Am “mon, 1 30 di. Chia- 
Viiar operai die Maria Mo- 
lanià, de ii a ‘della. l'vianionsi chiamata al 
secolo col: nome di ‘Bonnaviat” Gabriella , ia. 51, 
di Lione, .» 

Più, £ da salare: 5 ad anni 1. 


dd Li 


Notizie oliliche. 


«STA. È il principe Umberto è slato as-' 


z 77 Wii seit si Dad ae e Rm TE 
(cities ttetinto orta 


Un dispaccio da Macerata, 18, recai 

Il passaggio. del principe Umiberto è stato 
festeggiato ieri con entusiasmo ‘a Recanati, 
Montesanto e Civitanova. Quivi il prefetto, 
la députazione provinciale, i municipi, tutte. 
quasi le ‘autorità provinciali ossequiarono 
S.A; ì Oltre millecinquecento guardie na- 
zionali aceorsero anche da lontanissimi co- 
muni, in completo uniforme, e formanti tre 
battaglioni. Vi erano pure. gli-allievi del 
liceo "e del ginnasio ordinati. militarmente. 
La folla immensa, plaudente il Principe, il 
quale, fatta la rivista; attestò la sua parti: 
colare soddisfazione. 

Nella seduta d'oggi del Senato .è stata 
annunziata là perdita da esso fatta del luo- 
gotenente. generale--marchese Alberto. La- 
marmora, vice presidente | della R. Accade 
mia dello scienze di Torino. 

JI generale Lamarmora è morto nell'età 
di.76 anni. Visse vita laboriosa e spesa a 
vantaggio del paese; sia come militare, sia 
come scrittore’ infaticabile. I suoi Javori 
scientifici sulla Sardegna ed il’ suo affetto 
per quell’isola sono troppo noti, perchè fac- 
cia mestieri di qui ricordarli, per. render 
più viva la riconoscenza verso di lui, 

La nuova sessione parlamentare sarà im- 
portante non solo per le discussioni che vi 
si faranno sulle leggi di amministrazione e 
di finanza, ma per molte altre proposte di 
interesse economico che yi saranno pre- 
sentate. Fra esse contansi le nuove conven- 
zioni per le strade ferrate, di cui alcune 
già conchiuse, altre stanno per. conchiu- 
dersi. 

‘Gonchiusa è la convenzione colla Compa- 
gmia delle strade ferrate Vittorio Emanuele. 
Gli? azionisti della Compagnia sono .convo- 
cali a Parigi in assemblea generale per do- 
mani, 19,..afline. di. deliberare intorno agli 
accordi stabiliti. * 

Colla. nuova - convenzione. la Compagnia 
cede al governo italiano le linee dal Cenisio 
al Ticino, vale a dite la sezione italiana 
della rete. Essa resta csonerata dal paga- 
mento di 13 milioni pel traforo del Cenisio 
e da ogni altro carico riguardante quella 
sezione italiana; e riceve dal governo una 
rendita di L. 2,226,000 in consolidato” ità- 
liano. 

Cedendo la sezione Ticino, la Compagnia 
Vittorio. Emanuele ottiene la. concessione 
della rete. calabrosicula, divisa in due parti. 
La prima a titolo definitivo di 930 chilom., 
cioè; 

Da Messina a Catania 90 
Da Catania a Siracusa» 36 
Da Catania a Palermo 280 
Da Girgenti ad Alicate 76 

La seconda comprende delle concessioni 
da-regolarsi in seguito, per l'estensione di 
338 chilometri cirea , cioè nelle province 
napolitane : 


Da Potenza a Napoli. . .° ‘chil. 162 
Taranto a Brindisi . . . . » 76 
In Sicilia: Da Palermo a Marsala 

e Trapani .-: . > 160 


La rete concessa verrebbe ad abbracciar 
in complesso un'estensione di 1268 chilo- 
metri. 

lì governo assicurerebbe alla Compagnia 
un sussidio di 9 milioni ed un provento 
di 14 mila lire per chilometro, oltre il prò- 
dolto effettivo delle linee, finchè non ‘oltre- 
passi 12 mila lire al chilometro; cosichè il 
provento garantito sarebbe di. 26 mita lire 
per chilometro. Quando il provento lordo 
superasse le 12 mila lire per chilometro, la 
metà della. differenza in-più, profitta alla 
Compagnia sino alla somma di 29 mila lire 
di prodotto, 

La Compagnia si obbliga. a disinteressar: 
la presente Società delle strade ferrate ca- 
labrosicule, la quale rinuncerebbo a’ suoi 
diritti. 


"| tamente prese e Paebla 


i Queste sono le basi principali. della con- 


venzione per la Compagnia Vittorio Ema- 


‘nuele. Ci riserbiamo di far conoscere le 


combinazioni stabilite per le lombarde, per 
la fusione delle romane, livornesi, centrale 
ilaliana e maremmana, quando le rispettive 


‘ convenzioni ‘saranno stabilite , differendo 


ogni giudizio sopra di tutte, finchè non 
siano presentate al Parlamento. 


Ci scrivono; da Londra; 15 maggio: 

ll gabinetto di lord l’almerston è molto preoe- 
cupato della piega che prendono gli affari po- 
litici. della Prussia.® È ‘da un ‘pezzo’ che le 
istruzioni «date da lord John Russell a lord 'Lof- 
tus, ministro inglese a Berlino, erano di ado- 
perarsì in guisa di persuadere il re Federico 
Guglielmo .a-seguire una via decisamente co- 
stituzionale; Ma la cosa non èrà facile, essendo 
il-re sotto il fascino di pregiudizii,' «de quali 
se non è riuscito a spogliarsi per l’addietro, 
non si sa. come possa riuscirti ora, che ha 
66 anni. Egli ha una grande idea del diritto 
divino e pare non conosca abbastanza le con- 
dizioni del paese, credendo che siano ancora 
come siste: fa, mentre. pochi. stati hanno 
fatto come la Prussia si rapidi progressi in- 
dustriali, che spostarono affatto la sede delle 
forze e dell'importanza delle popolazioni. 

Il conflitto fra la Camera ed il ministero 
non può più dutare senza preparare le più 
gravi conseguenze. L' Inghilterra vedrebbe di 
buon occhio’ la demissione del ministero Bi- 
smark e la formazione di un gabinetto since- 
ramente rappresentativo, I suoi uffici sono in 
questo senso. Però qui si è d’avviso che le 
libertà costituzionali non possano esser prati- 
cate bene in Prussia finchè il re non abbia 
abdicato e non sia assunto al trono il figlio 
del re, genero della regina Vittoria, il quale 
conta 32 anni, e non è punto favorevole alla 
politica di suo padre. 

Sarebbe per ora una vittoria la demissione 
del: ministero, combattuta fortemente dall’ in- 
fluenza della Russia. Quanto all’abdicazione ; 
sebbene se ne parli, non la si crede proba- 
bilmente. .Jl re. Federico Guglielmo non solo 
ama il potere e vuole esercitarlo, ma crede 
di aver la missione di elevarlo nella pubblica 
estimazione. Ila preso veramente la via più 
adatta, mettendosi i îîn urto con tutti all’interno 
ed all’estero. 

Ci sci vii Mii pobasso : 

ll-giorno 43 corrente vennero arrestati dai 
carabinieri e dalla guardia nazionale di Santa 
Croce edi Lavino due galeotti evasi nel 1860 
dal bagno dell’isola di Ponza, certi Cappa- 
bionga Michelangelo, fu Pasquale, di -Colle- 
torto, condannato” ai ferri a vita per omicidio, 
e Motcatorico Felice; di-Santa Croce; già con- 


dannato a 7 anni di ferri per” furto. 


-——____e 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 maggio. 

Le nolizic dal Messico, malgrado la vittoria delle 
nostre armi, non banno prodotto un'impressione 
favorevole nel pubblico. Si aspettava di conoscere 
la presa completa di Puebla ed invece si scoprono 
le.grandi difficoltà contro le quali la Francia deve 
lottare în quel paese. Prima si dovevano vincere 
le difficoltà del terreno, ed ora i. messicani fanno 
una resistenza che supera tutte le previsioni. Ma 
l'esito finale non è. dubbio. Fra breve saranno cer- 
e Messico. Si è menò ras- 
sieurati intorno alla politica che verrà seguita dal 
governo francese dopo la vittoria delle sue armi, 
e se finora si era spirato che l'imperatore coglie. 
rebbe quest’ occasione per venire a trattative con 
Juarez o con qualunque altro governo si trovasse 
possessore d'un mandato del popolo messicano, ora 
si ricomincia. a parlare di disegni di conquista e 
di ristabilimento della monarchia. Jo spero che 
queste voci saranno perentoriamente smentite da- 
gli avvenimenti. 

Nulla di nuovo relativamente agli affari della Po- 
lonia. L'Austria non ha ancora aderito alla riu- 
nione della.conferenza, ma le ullime informazioni 
ficevule a questo riguardo ci fanno credere che il 
gabinetto di Vienna consentirebbe a questa riu- 
nione se l'Inghilterra dal suo canto vi aderisse, e 
sotto alcune alire condizioni che concernono le basi 
da scegliersi per risolvere Ja questione polacca. 


Lord Palmerston è in continuo carteggio. su que-. Azioni 


sto argomento coll’imperatore de'francesi. Non con- 
viene immaginarsi che il nobile lord ‘scriva diret- 


tamente a Napoleone. Ciò sarebbe contrario alla |. 


politica inglese. Lord Palmerston indirizza le sue 


lettere ad un alto personaggio che qui risiede senza |" 


missione politica. Questo personaggio comunica le 


lettere all'imperatore, il quale vi risponde verbal-. 
mente oppure facendo scrivere al. suddetto perso-:| 


naggio dal signor Mocquard. 

In questo momento le lettere s'incrociano. senza 
posa. Se dobbiamo prestar fede' alle’ voci che. cor- 
rono, l'Inghilterra e la Francia sarebbero in ter- 


mini eccellenti ed in procinto di intendersi non so-. 
lamento sulla questione polacca, ma eziandio sulla. È 


questione. americana, Gli affari dei, federali sono 


pace in che pe condizioni, ed i loro saigliori ? 
amici dubitano possano mai sottomettere. 
completamento F 


la 
» 


Bpratio di pro a sapremo 
di decisivo intorno up Ai Gan 
riferisco le voci che qui corrono intorno pr ‘pro- 
babilità d'una soluzione pacifica, è pure'mio dovere 
di farvi conoscere che gamremesrdprna i 
‘all'imperatore non hanno interamente 
le idee bellicose.. Ma, ve lo ripeto, solamente 
le elezioni conosceremo quale sia veramente la si. 
tuazione, > 

Le elezioni tengono occupati gli animi ‘in allié- 
simo grado, e se l'opposizione non guadagnerà un 
gran numero di deputati, essa otterrà almeno l'ap- 
poggio di alcune notabilità politiche che incomin- 
ciano ad abbandonare la loro attitudine d'aspetta- 
liva. Si crede che l'esempio del si |Thiers sarà 
seguito da altri. Riguardo alla ra di que- 
sto uomo illustre non si. dubita pod uo, buon 
successo. Di ciò pare convinto oa «governo, 
giacthè questo vuol rinunziare ovunque 
si presenterà lo storiografo del nazione e dell’Im- 
pero. Tale almeno è l'intenzione dell'imperatore, 

ma il signor di Persigny è di contrario parere. Io 
credo però che Napo'eone HI non sì HSEOrA sfog- 
gire l'occasione di rendere omaggio ad uno serit- 
tore ‘che ci tiene in gran conto. 

Una deputazione di ‘studenti: si ‘è (recata toh 
presso il signor Guéroult, redattore nh capo 
Opinion nationale per dichiarargli. che Pe punto 
latino non appoggerà la sua cantiiatine pò 


non la crede sincera. sn 
Teri: all'a; riura. del sno, corso di 
Francia, il ulaye. è | 
grida: — « Viva Labulaye! viva Aa; pit 


Ei generale Forey ha scritto una letlera' all'im- 
peratore per chiedergli nuovi rinforzi. $) 

Si assicura che gli elettori di abbiano of- 
ferto un gran banchetto al sig. Thiers. | 
La signora De Laumières, vedova del 
ucciso in Messico, è stata nominata dama, d' 

dell'imperatrice. 


Si legge nella France del J3AE 
Le nostre corris 


Dal suo canto, la Porta Ottomana PIERA ati 
tolo di concessione, al diritto  conferitole dal, trat- 
lato di pace, di cosirurre dei forlini sal: seitorio 
montenegrino. 

nn 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Pietroburgo, 17. |} ministro ordinò di 
pera in piede di guerra tutti i: reggimenti 
estinati di guarnigione nelle fortezze della 
Finlandia. 


Parigi, 18. Dispacci provenienti da fonte 


rn segnalano li calata G recchie bande 
'insorti nel palatinato di Ka e mei go- 
verni di Grodn no e Kiew. pri 


Nuova York, 6. leri l’altro i ra- 
tisti attaccarono presso Fredericksbourg la di- 
visione. comandata da Segwick, forte GUSTI 
uomini, e la forzarono a ripassare re il Rappa- 
hannock. Enormi perdite d’ambe le parti. 

Berlino, 18. Camera dei deputati. Venne 
adottata una proposta di aggiornare l’ esame 
del progetto di legge sulla nizzazione mi- 
litare fino al momento in cui i ministri a 
piendo al dovere loro imposto dalla 
Nooo, Hegrapiairanna i alle sedute. l 

La Camera discuterà in una prossima sed 
un indirizzo al re sulla situazione del pa 

Parigi, 18. Secondo il Pays, la Danimarcu 
ha aggiornato al 1° giugno la sua risposta 


lati te all'offerta ice gi 
" va en a cn nora 


mo del trono di 


Fondi francesi 010 (alia TI n) 


coltoriaati” inglesi N 
Id. id. ( 


ld. id. 
Prestito italiano 
(Valori diversi 


Ariani dele dora; 
» ferr. Vittorio: 
Id. id. Lomb.-Venete’ 
ld. id. Austriache 
Id. id. Romane... . 
Obblig. id Ma 


- BORSA DE TORINO < 
14 maggio 1863 


Ferr. meridionali Matto li PIE ide 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE, Ò 
418 maggio. i 
Consolidati 5 per > in galne: ” 
I, per 00, in ine w 


a 


na GIARDINO. PUBBINCO 
* Questa sera alle. ore 6 ]j2 xi sarà 
‘musica a' grande orchestta. ! 


ALLOGGIO E MOBILI 
ù bellissimi 
da rimettere per ‘causa di partenza, 


i Per ‘la Commissione gerente Rosiné, 1. ; 
Lertazi Tl''Sindeco Presidente MARZI. " 


n, ASTI ego eg it Nel, Negozio GIUSEPPE VERGHANO: 
| NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE ma oso, Via 8. Mami, Dt co 
‘diemré Compagnie di navigazione a vapore Francesi inte gip ir pegdeie 

MARC FRAISSINET Père et Fils et BAZIN LÉON. GAY et 0. 


fatti in siti immuni da imalaltie ve (climi « 
confacential Piemonte e bachi di vari stadi. 

Partenze ogni 20 giorni 

‘x. Il muovo pacchetto a vapore comandato dal capitano, MAIGRE 


VERA POMATA DUPUYTREN 
DITARA ING E 


diMallard, Parigi, via Argentewil, 33, 
di Una superiorità ed eflicàèia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
\partirà.il 6 giugno da Genova direttamente, isénza trasbordare in nessun 
} opesluogo, per Messini, Noro, Saronico è COSTANTINOPOLI. 
ligersi ‘a Geriova:, piazza Banchi, è "VITTORIO SAUVAIGUE, agente delle 
i emsiagide: ; 


Sito centrale in, Tortino presso l'Agenzia 
D. Moxbò, via dell'Ospedale, n. 5; Na- 
poli, stessa (asà. istrada Toledo, 205. 
fendesi anche/melle pritcipali farmacie 
delle altre città d'Italia; 


PILLOLE DEPURATIVE 
del: Dottore BENOU 
mnesto farmaco conosciuto in Francia 


capigliatura, — Prezzo 8 fr. — Depo- 
robi 
dette 


—-—_———b 


“ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


uit di SAIIES presso Voghera, la più jodica delle conosciute 


di più distinti i di javi iein cui | ed Inghilterra per il'suòb gran' successo 
Comprovatà dài più distinti medici di/sommia fficacia: in tutte Je malattie.in cui | 20 Inghille: At) È 

sì ria i frost, jodici, vai quali è:sempre preferibile, Quest'acqua minerale deve epici pol mei Fira ngi 
Ja sua rinomanza t.crescente (ai sorprendenti ‘effetti prodotti sulle diverse in- + dell'Al negli o8fi RD eg n ua 
-fermità dalla forza dei principii minerali. in essa contentiti; è Specialmente attiva dell cea esche data uerobble 
‘contro le ERPETI, la SCROFOLA, in iutte le sue manifestazioni, ‘a prevenire i @RLI, ‘flid pe î COPIATO ga ‘LG pie 
“iegliirittarimenti ‘glandulari, nelle oftalmie. serofolose, usata, anche, come collirio. | SONE! teo Gascan este Lt: sa 
nei fenomeni di sifilide terziario, écé. èce. Si usa anche nell'inve-no sì internamente, { tordo di sorrise 

che esternamente con bagni locali o generali, coi quali hon solo si ottengono gli | "O0o di servirsene. — , 
effetti dei BAGNI DI MARE, ma anche di gran lunga li superano ;' soddisfacente Depositi generali : Torino, farmacie Ces 
così anche allé èsigèhze économiche, per cui simili cure vengono alla portata'anche .] rèsole, via Barbardux ; Depanis, vicino a 
«delle persone non molto agiàte. piazza; Gueiela: peas Li 
tiesttaequia ‘atitb în bottiglie come ih ‘barili ‘dd’ uso. bagni viene spedita. ai.ri-.1.0 tono, ‘arm, tiragiueltavizza, corso VIl- 
fron demo, divento i collegi, stabilimenti DE agira roprie. | 10t70 Emafinele. ‘Prezzo del flacone, fr... 


«tario Ernesto Brigmatelli, Depositi: Torino, Bessone, Depanis; Genova, Bruzza ; H DENTIZIONE Du RACIZZI 


Milano, presso la farmacia Brera. 
(Grandemedaglia in oro) 


Lega 
nà, PASTA ISiroppo del D.r Belabarre, 
Dit 3 


f-cavalinre, della. Legion d'onore, ‘medico 
4 i degli spedali,.tanto rinomato per facili» 
i tare la dentizione. dei, ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive, Parigi far- 
macia Béral. —'Agente  commissiohario 
per l'Italia -D, Moxro, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
_macie Bonzani è Depanis e/nelle principali 
“d’Italia. — Prezzo fr. 4. 


sii rar f i 
VETERINARIA 
CO. inglese di Lebas impie- 
gato con successo pei cavalli negli‘ sti+ 
ramenti di ligamenti, ‘negli sforzi delle 
giunture. ‘delta ‘spalla, mollette, formette, 
èsso rimpiazza il fuoco enom.Jascia al- 
cuna, traccia, + Prezzo: 0 franchi. 
ELISE calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta & fr, 
POLVERE diuretica di Lehas 
solutiva e déepurativa. — ‘Prezzo ! 8 fr. 
Vendonsi in Torinb Mia \Bohzini è da ‘Dè 
danis e nelle principàli farmacie d'Italia; 


———_rr di ninni 
| deglijocchi guariti 
MALATTIE bott te coll ACQUA 
CELESTE del: D.r Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole -lagrimali; ine 
fiammiazioni, ere. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gutta “sérétitè calma 
ì più vivi dolori. — Parigi, Ron farmy, 
ritte des Sts-Pères, — Prezzo L, 4]. To- 
rino, da Bonzani eda Depanis*e nelle 
principali farmacie d'Italia. 
in_nnm_rrr—rr— 


Nuovo medicamento prepàrato con 
le foglie, del Matico, pianta 
del.Perù,, per. la guarigione.rapida 
ed.infallibile della gonorrei |, senzà 
alcun timore di restringimento det- 
I'utetra 0 d'infammazione alle inte- 
stîna. Il‘celebre tcond ‘di Parigi 
fia rinanziato, al, primo (suo dbppa- 
stolamento:; te xenmsuLe in tutti i casi di ble- 
d aline vinjezioni ‘a basè metallica. 
5A 3 delle capsune fr. d,30. 


A D. Mobo, Torino, via dell'Ospedale, p. 5. Napoli, stessa Cas: ‘Toledo, 203. .+- Wendilla al minuto 
ani, Depanis; nelle laltre città ana chit pemUiAn TR PAALIeI aretini pig 


E SIROPPO AUBERGIER 


el ZACTUCARIUN 
La Pabta ‘propdtità ‘tolla gOtma congiunta alisiroppo di Lactucariuim, ‘di cui 
‘Accademia fraticeso ‘ha ‘deeretato ‘1° insbrziorie “hel Formulario legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini, pei catari, e in ‘Mitte Ieirritazioni della gola, del petto 
e dello stomaco. — Prezzo L. 2. 

Il Siroppe si può somministrare in tuttii casi di sòpragecitazione dei sistema 
nervaso; contro l'insonnia, lè' palpitazioni non causate dla dissesti organici, nelle | 
affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti incipienti,, tossi ) convulsive e. nei 
catarri cronici. — Prezzo L. £ 50. 

i) Agente commissionario per J’Itali D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n..5 
+ Vendita nelle principali farmacie d'Italia, X 


5 RALATTIE  SEGRETE. 


‘ueotr Injection Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recohti 
"bleroilici i più fibelli è. dai fiori, bianchi, (senza danno alcuno è senza 
rimedio interno. — Prezzo del Îlacon coll’ istruzione L. 8 Nellà  far- 
"friaci lepanîs, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 
Nuova 


sf PR ANTIRIDE scoperta 


() importata dall'Oriente dal Dott. Hourznan. 
Quest'Acqua provvidenziale, senza aleool nè acido, dissipa i mali di 
testa, \o emioranie, le neuralgie, come ‘pure lè affezioni degli oochi e. fortifica la 
bista. Essa ‘rassola, le carni, ‘previene. 0: fa sparire le rughe premature, e conserva 
_Jjo reride, I, pelle. la. freschezza, ela bellezza del colorito. medici ‘te apprezza 
ono l'effi: reale per l'uso partioniare della locletta e sopratutto per la salut 
delle signore. ‘— Prezzo da fr. TÌ e da fr. 15 la boccetta, 
UO, A MonpÒ, via dell'Ospedale, 5 — sAneTTI, via di Po, 8. 
se I Ù . ) «i Vi. i è v 
apioli, D. MONDO, strada Toledo, 205 Depot ‘g6néral pour! pda 


«Milano, sanxer. ‘piazza del Duomo. 
Geriova, : place des Terreaux,.2, à LYON 


pipla ova, "Fasicenni, via Nuovi 

ZZIONEA 

VEGETALI 
-GRIMAULT"E:GA 


| Agentè commisstonario 
I ino, alle farmacie 


— PROCESSO -DELABARRE, privil. s. e. d. 


per piombaro facilmente i denti da sè. 
t4 ‘Prezzo della scatola L. 2. ai 


» Deposito presso l'Agenzia D. Monno; Torino,.via dell'Ospedale; n.5. 


0.DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mevremate 


‘‘@rdinato da_tutti i principali medici di Parigi pet la ‘guarigione delle 
, le, di petto, bronchiti croniche.; scrofole, temperamenti linfitici, ecc., 
reparato a freddo da PLISKON, farmacista di 1° classe, 8, rue des 

pa ar ‘Parigi. — Pi ca Sr. il litro, 3 lft."il mezzo litro, 

Jttario D. MONDO, Torino, nie $ 
tali rm O et rt Re, de entri 


o) 


Dirigersi al Negozio di paste, via delle 


(Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 
viaggiando sia lavorando, 
giorni le malattie contagioso. 


Si vende in tutte le principali farmacie d'Itàtia: 


Ciascuno ipuò guarirsi da sè stesso |... 
| di PIU' DI 200 MALATTIE ‘RIBELLI, ‘èd anche dichiarate 'IRCURABILI 

leggendo il Trattato delle malattie otorieie e loro guarigione del doti ‘S:THOMPSON | 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte: de famiglie. 
Presso L. i 50. 


Alla Libreria ScmIEPATTI in Torino e presso GARLO:BRUZZA farmacista, Piazza ;}' de e Ù4 
Nuova, Genova, depositano generale ‘dei meilicainenti Thompson. } or rue St-Honoré, n. 454. — 


NTIMACCHIA BARRAL 
ANTIMAG ARRAL 
NUOVA ESSENZA molto rinomata. per levare le macrpie di grass 
\cera, stecarina, calrazne, ecc. dalla seta; lana, 
Stoffa, senza tascidr alcun odore, né'alterare i cbiori. Prerzo della Inecetta I. 1350 
Deposito ‘centrale in Torino presso 
dale, n 5. (Spedizione in provincia). 


“DI NAVIGAZIONE ITALIANA: 


Adriatico-Orientale: 


® RATTRLLIA VAPORE POSTALI 
Servizio TRA ANCONA ED ALESSANDRIA. D'EGITTO 

E VICEVERSA, TOCCANDO COREÙ 0 
COI BATTELLI DELLA SOCIETA 


Il serviziovè stabilito:redrhe sotto : 
Partenza da Ameoma il #3 e il 29d' ogni mese alle 4 "pomieritiàte. 


l'artenza dà Alessandria il5 e il 19 d'ogni mese dopa l'arrivo del 
corriere delle Indie. 


Fermata a’ Corfù 3 ore 
Prezzo dei posti tàa Ankeona 6d Alèssandria e Viceveraa; 
1° classe fr. B0@ — 2° classe fr. 223 — 3° classe fr; 10@ compreso il vitto. 
Indirizzarsi ‘per maggiori cognizioni all'Ufficio della Soeiotày Piazza San 
Carlo, n. 5, Torino ; all’ Ufficio della. Strada..ferrata Vittorio Emanuele; 
via Dasse du'Rempart ‘a Parigi e pressorl’Agenzia della Società in:Ancana, 
biente di 


D FOIE DE: MO! al eniareoe 
LAMORELIZES ET PURE: n (4 papa 
DE -BERTHE "” "ata 
medicina di Parigi con Menzione onorevole ‘all’ dol 1885. \ Li 


L'efficacia. e Ja purezza. di, quest’ Olio sono: garantite: ; 

1°. Dall'opinione. di sun .graà ihumero. di scelebrità ‘medichè } e (segnatamente da 
Quella del professotè Arouskeasm che ha constatato che còll''@ito' bruno 
Idi fognto di Merlazzò si ottengono igli eflettiterapeutici più pronti. ‘e più 
certi, nelle, numerose affezioni sia tubercolose, -rachitiche, erofiione ed altre, perle 
quali è gencralmente prescrittd { Trailé de thérapeutigue de Trousscan ec Pidonx, 
tome 1, page 281). ì : 

2° Da due relazioni approvate dall'Atcademia ‘di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissolo, Guibontt, Setbeitran, Bowohar dae iseras 
e Robîmet hino' favorevolmente ‘giudicato il hvdo ‘ton ui ‘il'dîg: iter 


[| fabbrica ril suo Olio, ed i processi schè esso Ha proposti per constatare Te ‘altera» 


zioni e le mescolanze che fanno subire ‘all*Otiò di fegato di Mertuszo che 
tiel ‘commercio (Bulletin de lAcadémie, tome 18 et 49); ® 
L'etichetta porta sempre la firmà di Borthé., — D 
Jia Saint-Honors, 154. — Deposito centraîe in Italia presso l'Agenzia D.( MONDO, 
Torino, via de l'Ospedite, n. 5. i in oli 
Prizzo: 3 50.ln Boccetta. radar a 
Vendesi pure: Torino, da Depanis, e da Bonzani;;, Vavarv, Cacela.:;, Aldasandrfa ,, Fasilin; 
Vercelli, Bertelelti; Miluno, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, a nalte principali farinacià 
are Na î 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA” 
ip eiedetert va 


trovasi 
(SA) 
epositò genérale @ Parigi, 


QUA LUSTRALE, pér coridervate cd abbel- 
er» capetii Aeon le macita hoe= 


metà, 11501 dg, 4 o CHO, è ee papille e esere fr, 98 
POLVERE DENTIFAI TA ROSA, a bose éi agraoto neo vandalo; Ma Ì 
MILA LI ‘onser vare mediare al Mezza: cupelli 
denti sla bacerta: rsagt a 4 fr, 60 storta la Bebetti ct sat ‘a 


flentis la hoccetta. > + 206 «è 
OPPIATO DENTIFRICIO, 


ACQUA LEUCODERMINE, per | conservare 
alla pelle la ‘sua freschettà ‘e RATE pi tA 
funzioni: ta bnecelta . 3). ho ò sl 

r : n la i fr. 

SPINTO D'ANICI RETTIFICATO, comple. serali 2 "citi IE 

ro dela toh geo Doc” fap nina ‘one I dote Fabia 
Le 


fiasto:Ta boccetta... . Gieorent, perijogriare ti 


per correggere l'alito eattivoz 


n) 
e 
BAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la Perde; 197, TRITREE Ii sie î 
toeletta, alla ‘violetta, alla neindorla i) AGQUA DI FIORI.DI LAVANDA, 
a bowguet sd) pozzo». alia. | 1 itcercato per catmare i prurii, fortificare e 
SAPONB LENITIVO MEDICINALE, al rosso rinfrescare certl'organi rta hboerbtta, Ufr. 
duorà per prevenire }; crephoci, tnalatie | SPIRITO DI MENTA TINO. È il com- } 
delta pelle, alla violettà e al Bouquet; il piunenia at bile ber la toeletta delta , 
Peo <-. 0. + +» + + Spe 2 fr. a dopo Îl'pavi; in hocestta,', ‘f7fr. 504 


CREMA DI SAPONE LENTTIVO MEDICI 
NALE i» pofvere;peciattà per ta burtia, la 
ioeleità delle signore e dei ragazzi : la boc- 
celta. allo all + n 2 fr. 30 


Spedizioni de'J.-P. Lanozt (rue de la'Pontaine-Molibre, 39 ‘bis, A Paris): 
Deposito centrale in italia peo l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Ospedale, n. $ pia, stessa Casa. s 


i Napoli 


VERI D FFIELD 
RAMI INELES nai pit #0 ae ue o! 
sid D. MONDO, vià RL 
Ivi.pure si trovano ]Ouioi e Degni alegatat per ‘dare il filo ai rasci; Zoo» 
lito e Laminatoîo per prepsrare i cubi ‘ed i legni. - 0 


LA COPABINA-MÉGE ||! TOELETTA onu BOCCA 
DI JSOZEAY E Odentina Elisiredontalzico 


‘Composti Wal Dott: ‘I. Pritetità 
endersi sia membro dell’Accademia ‘imp. di ine 
Guarisce ini sei (i dicina di Parigi. | 


sito. il’ zia D, Momno, To» 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. } 


| POLVERE DIREOS 7"; 
PAIFRIERRE 
\D. Morto, via dell'Ospelle, 3 s./Totino: 


carlà e qualuo 


l'Agenzia D. Moneosorià; Iléll'Ospi 


ti] 


